
 
 

 

 
 
 

FestAmbiente - 22° edizione 
AMBIENTE E LEGALITÀ, PREMIATO IL DIRETTORE DI POLIE CO 

Alla kermesse nazionale di Legambiente, riconosciuto l’impegno del Direttore del Consorzio per 
il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di polietilene 

 
 
“Dedico questo Premio a tutti i colleghi e alle Aziende consorziate in PolieCo, perché tutti 
insieme si è perseguita la volontà propugnata dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e dal mondo dell’ambientalismo, di costruire un sistema industriale del 
riciclo virtuoso e corretto”, così ha dichiarato Claudia Salvestrini, Direttore del Consorzio 
PolieCo (Consorzio nazionale per il riciclaggio dei rifiuti dei beni a base di polietilene) dopo 
aver ricevuto ieri, dalle mani di Laura Biffi  dell’Osservatorio Ambiente e Legalità di 
Legambiente, il Premio Ambiente e Legalità che Libera  e Legambiente consegnano da sette 
anni, quale attestato di merito a magistrati, Forze dell’Ordine, giornalisti e cittadini che si sono 
particolarmente distinti nel settore ambientale con particolare attenzione al rispetto delle norme, 
alla diffusione di formazione ed informazione circa le stesse ed alla lotta alle ecomafie. 
Il Premio è stato consegnato al Direttore PolieCo nell’ambito della 22° edizione di 
FestAmbiente (6 – 15 agosto, Parco Naturale della Maremma, Centro per lo Sviluppo 
Sostenibile di Legambiente – località Enaoli, Ripescia GR), festival nazionale a cura 
dell’Associazione Legambiente che, ogni anno, in una cornice “leggera” e giocosa, affronta 
tematiche di grande importanza ed attualità come quelle della lotta ai cambiamenti climatici, del 
risparmio energetico, della corretta gestione dei rifiuti e di un deciso NO al nucleare. 
Motivazione del riconoscimento: “per la coraggiosa e documentata attività di denuncia condotta 
nella qualità dei traffici illegali di rifiuti plastici, soprattutto di polietilene, contaminati da 
sostanze pericolose che dal nostro Paese vengono esportati, in particolare verso la Cina”. 
“Non tutto il mondo del riciclo è caratterizzato da illegalità ed ecomafie – ha puntualizzato il 
Direttore Salvestrini – ricordo che gran parte delle informazioni circa i traffici illeciti da e verso 
la Cina le ho reperite proprio grazie alla collaborazione dei funzionari e degli imprenditori 
cinesi preoccupati, come noi, per la salute dei cittadini e l’integrità dell’ambiente”. 
“Tuttavia – ha proseguito – il settore industriale del riciclo ha bisogno di regole e norme chiare 
e condivise; Accordi di collaborazione fra inquirenti di Paesi diversi e infine un sistema di 
controlli a garanzia di ambiente, imprese e cittadini”. 
“Siamo convinti che se tutti gli imprenditori si mettessero in gioco come la Salvestrini, i risultati  
ambientali si otterrebbero in poco tempo, perché la legalità conviene”,  ha dichiarato Enrico 
Fontana, Responsabile Osservatorio Ambiente e Legalità di Legambiente che ha condotto 
l’evento, sottolineando l’operato del PolieCo in materia di diffusione della legalità nel comparto 
industriale di competenza e rimarcando le buone pratiche di collaborazione istituzionale fra 
l’ente consortile, la filiera del riciclo del polietilene e gli Organi di controllo; collaborazione che, 
nell’ultimo triennio ha dato vita ad un ricco calendario di Giornate di Formazione su tematiche 
legali ed ambientali, proposto a livello nazionale ed aperto non solo agli operatori del settore, ma 
anche a rappresentanti e funzionari della Pubblica Amministrazione.  
 



 
 

 
 
 
“Non posso che congratularmi con il Direttore Claudia Salvestrini”, ha dichiarato soddisfatto il 
Presidente PolieCo, Enrico Bobbio, presente anch’esso all’evento; “questo riconoscimento 
premia non solo il lavoro encomiabile della stessa, ma, di riflesso, conferma la bontà di tutto il 
CdA che guida il Consorzio e delle scelte perseguite in questi anni”. 
“Crediamo fortemente nella formazione degli operatori e nel dialogo costruttivo fra il mondo 
industriale del riciclo e tutti gli stakeholders istituzionali – ha proseguito dopo la premiazione il 
Presidente Bobbio – infatti, fra poco più di un mese ripeteremo l’esperienza del Forum 
Internazionale: “Economia dei rifiuti” ad Ischia. 
“Proponendosi come un vero e proprio Osservatorio Economico Gestionale dei rifiuti – ha 
sottolineato il Presidente - la due-giorni ischitana (24 e 25 settembre p. v.), sarà occasione per 
approfondire la tematica del riciclo di materie plastiche e di polietilene in particolare, in Italia e 
della sua internazionalizzazione alla luce delle problematiche del mercato globale e nell’ottica 
ulteriore di un auspicabile approccio etico. Consci dell’opportunità economica offerta dalla 
gestione virtuosa dei rifiuti e del loro riciclo, intendiamo stimolare un dibattito fra Istituzioni ed 
Operatori sul futuro della new economy, specificando come quest’ultima dipenderà sicuramente 
dalla disponibilità di risorse offerte dalle materie derivanti dal riciclo. La formula utilizzata 
sarà quella di una vasta Tavola Rotonda attorno alla quale si avvicenderanno: economisti, 
giuristi, imprenditori ed amministratori pubblici che insieme concorreranno a presentare lo 
stato dell’arte e le prospettive future del settore cercando di non disgiungere la componente 
economica da quella prettamente ambientale”. 
E mentre il sole tramontava dietro il palco dello Spazio Incontri invitando il pubblico agli altri 
eventi di FestAmbiente, il Direttore PolieCo ha voluto salutare con una battuta amici e 
collaboratori intervenuti per congratularsi con lei: “questo momento di festa ed il periodo estivo 
tradizionalmente legato alle ferie lavorative non deve farci dimenticare che il rispetto per 
l’ambiente e la legalità non vanno mai in vacanza!” 
 
 
 

A cura del Consorzio PolieCo 
 
 
 


